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PREMESSA 
 
 
L’articolo 3 del “Regolamento sul le modalità di esercizio del l’autonomia 
f inanziaria del le ist i tuzioni scolastiche provinciale” (di  seguito r ichiamato 
con i l  termine “Regolamento”) discipl ina i  contenuti  e le modalità per 
l’approvazione del bi lancio annuale e plur iennale.  
Sul la base dei principi contabi l i  in v igore è previsto che i l  bi lancio di 
previs ione sia corredato da una relazione tecnica nel la quale è necessario 
che sia data una i l lustrazione esauriente ed i l  più possibi le dettagl iata 
contenente i  cr iter i adottati  per la formulazione del le previsioni di entrata e 
di spesa. 
 
Proprio per r ispondere in modo soddisfacente a queste disposizioni, è stata 
predisposta la presente relazione nel la quale ci proponiamo di rendere più 
comprensibi le i l  contenuto del  documento di bi lancio. 
Si  tratta, in fondo, di interpretare, in modo diverso i l  contenuto del  
Programma di gestione, del le voci di entrata e di spesa che vengono 
r ielaborate ed espl icitate in tabel le, grafici  ed indici, e che consente un 
agevole confronto temporale tra i  dati  del la stessa scuola, consentendo un 
raffronto spaziale, laddove possibi le, con i  dati  di  realtà aventi  
caratterist iche simi l i .  
 
Tale differente modalità di rappresentare i  r isultati  contabi l i  r isulta uti le non 
solo per una lettura del documento da parte dei membri del Consigl io 
del l’I st i tuzione, mettendo in evidenza le principali  scelte di spesa, ma 
anche per quanti , a vario t i tolo, vogl iono conoscere le previs ioni di entrata 
e di spesa che questa scuola intende porre in essere nel corso del l 'anno 
2017 e nel biennio successivo. 
 
La relazione presenta, dunque, i l  bi lancio procedendo dapprima ad una 
lettura aggregata dei dati  e, successivamente, ad un'altra più anal it ica, 
dando spunti  di approfondimento sul le pol it iche gestional i . 
 
Potremmo, pertanto, dist inguere, al l ' interno del presente lavoro, le seguenti  
parti : 
 
·  una prima , che presenta i  dati  complessiv i  di  bi lancio con gl i  equi l ibr i 
general i  e quel l i  parzial i  r i fer it i  al le sue singole componenti ; 
 
·  una seconda  nel la quale ci soffermeremo sul l 'anal is i  del le entrate e del le 
spese, del l 'avanzo di amministrazione e del bi lancio plur iennale 
  
·  una terza , nel la quale è introdotta una lettura del bilancio esclusivamente 
per indici, cercando di fornire spunti  di r i f less ione attraverso l’anal is i  
congiunta di  indicatori  tra loro omogenei; 
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La fase di programmazione del le r isorse circostanzia le f inal ità del la scuola, 
i l  grado di prior ità nel le scelte, l ’entità del le r isorse movimentate e la 
destinazione del le stesse al f inanziamento di spese correnti  o 
d’investimento. Le previs ioni di bi lancio, seppure inserite in piena 
autonomia, sono di fatto inf luenzate dal le scelte già operate nei 
precedenti  esercizi  e condizioneranno, a loro volta, le decis ioni che 
saranno prese in futuro. 
 
Rispetto a tal i  scelte s i  è ri tenuto di operare, in via prudenziale, per lo più in 
continuità con i l  passato. Tuttavia vanno r icercati  modi per realizzare 
economie di s istema e r icercare le vie più opportune per migl iorare i l  grado 
di autonomia f inanziaria in modo tale da recuperare condizioni di elasticità 
gestionale che possano preludere al l’ampliamento dei l imit i  di  
discrezional ità nel l’uti l izzo del le r isorse. 
 
Di seguito viene rappresentata, in modo schematico, la dinamica delle 
entrate da trasferimenti  nel suo complesso, degl i  ult imi anni. La tabel la 
r iporta, per ogni anno i l  tagl io dei trasferimenti  r ispetto al l’anno precedente 
e viene calcolata la perdita cumulata. La contrazione, nel periodo 
considerato è r isultata pari  al  51,78% 
 
 
 

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

   539.709,26     444.987,49     357.758,00     369.571,27     323.710,74     489.513,26     260.272,30  

  -   94.721,77  -   94.721,77  -   94.721,77  -   94.721,77  -   94.721,77  -   94.721,77  

  -   87.229,49  -   87.229,49  -   87.229,49  -   87.229,49  -   87.229,49  

  - 181.951,26       11.813,27       11.813,27       11.813,27       11.813,27  

   - 170.137,99  -   45.860,53  -   45.860,53  -   45.860,53  

    - 215.998,52     165.802,52     165.802,52  

     -   50.196,00  - 229.240,96  

      - 279.436,96  

 
La tabel la seguente r iporta invece la dinamica dei trasferimenti  di natura 
ordinaria, di quel le r isorse che necessitano a garantire i l  normale 
funzionamento del la strutture. La contrazione, nel periodo considerato  è 
pari  al  41,77%.  
 

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

   415.464,89     366.353,00     339.080,96     309.040,60     317.506,77     277.023,83     241.934,80  

  -   49.111,89  -   49.111,89  -   49.111,89  -   49.111,89  -   49.111,89  -   49.111,89  

  -   27.272,04  -   27.272,04  -   27.272,04  -   27.272,04  -   27.272,04  

  -   76.383,93  -   30.040,36  -   30.040,36  -   30.040,36  -   30.040,36  

   - 106.424,29         8.466,17         8.466,17         8.466,17  

    -   97.958,12  -   40.482,94  -   40.482,94  

     - 138.441,06  -   35.089,03  

      - 173.530,09  
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IL BILANCIO DI PREVISIONE 2017 
 
 
I l  bi lancio di previs ione per l 'esercizio 2017 del L iceo “Andrea Maffei” è 
stato redatto tenendo presente le modalità definite nel Regolamento, le 
indicazioni fornite dal Servizio per i l  reclutamento, la gestione del personale 
del la scuola e relazioni s indacali nonché dal la comunicazione del l’Uff icio 
Programmazione e gestione del la secondaria e formazione professionale 
per quanto r iguarda le assegnazioni  f inanziarie. 
 
Esso s intetizza un processo decis ionale che, prendendo in molti  casi  spunto 
dal le r isultanze dell 'anno precedente, definisce, circoscrivendole in termini 
numerici, le scelte di questa scuola espl icitate nel "Programma di gestione” 
e nel “Piano di migl ioramento biennale” che recepisce gl i  “indir izzi” espressi 
dal l’Amministrazione provinciale e dal Progetto di I st i tuto. 
 
D'altra parte la gestione amministrativa, nel l 'accezione moderna del 
termine, deve essere concepita come pratica di governo che si  concretizza 
in una serie di scelte relative alla gestione presente e futura del personale, 
degl i  investimenti , al  f ine di assicurare, negl i  anni , non solo i l  perdurare di 
un equi l ibrio f inanziario tra entrate ed uscite, ma anche la massima 
soddisfazione del l’utenza  al la luce del le r isorse f inanziarie a disposizione. 
 
L’attiv ità di programmazione è i l  processo di anal isi  e valutazione, nel 
r ispetto del le compatibi l i tà economico-finanziarie, del la possibi le 
evoluzione del la gestione che si  conclude con la formalizzazione del le 
decis ioni gestional i  che danno contenuto ai piani e programmi futuri  ed è 
rappresentata negl i  schemi di previsione del s istema di  bi lancio in modo 
verit iero e corretto 
 
Ciò premesso, volendo approfondire i  contenuti  del bi lancio del la nostra 
scuola, potremmo riscontrare come esso evidenzia una manovra 
complessiva s intetizzata nel le tabel le sottostanti , nel le qual i  sono r iportate 
le principali  voci di entrata e di spesa redatte nel r ispetto dei principi 
ancora una volta r iaffermati nel  Regolamento qual i : 
-  l 'unità,  i l  totale del le entrate f inanzia indist intamente i l  totale del le spese, 
salvo le eccezioni previste dal la norma; 
- l 'annualità , le entrate e le spese sono r i fer ite all 'anno in esame e non ad 
altr i  esercizi ; 
-  l 'universalità,  tutte le entrate e le spese sono state previste nel bi lancio; 
-  l ' integrità ,  le entrate e le uscite sono state iscr itte senza compensazioni ; 
-  la veridicità  ed attendibi l i tà, le previs ioni sono supportate da attente 
valutazioni che tengono conto sia dei trend storici  che del le aspettative 
future; 
-  i l  pareggio f inanziario , i l  totale generale del le entrate è pari  al  totale 
del la spesa così  come r isultante dal quadro generale r iassuntivo sotto 
r iportato che, con r i fer imento al la scuola, r iporta le previs ioni per t i tol i  per 
l 'anno 2016 e s intet izza l 'equi l ibr io generale di bi lancio. 
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BILANCIO DI PREVISIONE 2017  
 
 
 
 

SITUAZIONE RIASSUNTIVA PARZIALE TOTALE 

Avanzo di amministrazione applicato 204.856,12 

Area 1 - Entrate da trasferimenti 260.272,30 

Area 2 - Entrate proprie 160.400,00 

Contabilità speciale 105.400,00 

  

 
Totale Entrate 2017 

 
730.928,42 

Titolo I - Spese correnti 504.385,92 

Titolo II - Spese in conto capitale 121.142,50 

Contabilità speciale 105.400,00 

 
Totale Spese 2017 730.928,42 
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PARTE PRIMA: GLI EQUILIBRI GENERALI E PARZIALI DEL BILANCIO 2017 
 
 
1 ANALISI DEGLI EQUILIBRI PARZIALI: UNA VISIONE D'INSIEME 
 
 
La tabel la riportata nel paragrafo 1 s intetizza la manovra f inanziaria 
complessiva. 
L 'eccessiva sinteticità, però, con cui attraverso la suddetta tabel la viene 
presentata la gestione del la scuola, potrebbe non essere suff icientemente 
esaustiva, ad eccezione del r iscontro del l 'equi l ibrio generale, al f ine di  una 
valutazione anal it ica necessaria per eventual i  r i f less ioni più approfondite. 
 
 

 
Per meglio comprendere le soluzioni adottate, procederemo al la 
presentazione del  bi lancio articolando i l  suo contenuto in sezioni e 
verif icando, al l ' interno di ciascuna di esse, se sussiste l 'equi l ibrio tra "fonti " 
ed " impieghi " in grado di assicurare al la scuola i l  perdurare di quelle 
s ituazioni di equi l ibr io indispensabi l i  per una corretta gestione. Ricordiamo i l  
contenuto del l’art icolo 5 del Regolamento che, def inendo l’equi l ibr io 
economico del bi lancio, stabi l isce che i l  totale del le spese correnti  non può 

superare i l  totale del le entrate correnti  e del la quota di  avanzo di 

amministrazione di  parte corrente. 

 
A tal f ine s i  procederà a suddividere i l  bi lancio in tre principali  partiz ioni, 
ciascuna del le qual i  evidenzia un particolare aspetto del la gestione, e s i 
cercherà di approfondire l 'equi l ibr io di ciascuno di essi . In particolare, 
tratteremo nel l 'ordine: 
 
a) Bi lancio corrente , che evidenzia le entrate e le spese f inal izzate ad 
assicurare l 'ordinaria gestione del la scuola; 
 
b) Bi lancio investimenti , che descrive le somme destinate al l 'acquis izione di 
beni mobil i  che trovano uti l izzo per più esercizi  e che incidono sul 
patr imonio del la scuola incrementandolo o diminuendolo; 
 
c) Bi lancio contabi l i tà speciale , che sintetizza posizioni compensative di 
entrata e di  spesa estranee al patr imonio del la scuola. 
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Nella tabel la seguente vengono r iportati , per una lettura integrata, i  r isultati 
parzial i  e total i  di  ciascuna del le tre parti  r ichiamate, ottenuti  come 
differenza tra entrate e spese relative, mentre ai paragrafi  successiv i  si  
r invierà l 'anal is i  dettagl iata di ciascuno di  essi . 
 
 

Le parti del Bilancio Stanziamenti Risultato totale 

Risultato del Bilancio corrente 411.744,57 

(Entrate correnti - Spese correnti) 504.385,92 
-92.641,35 

Risultato del Bilancio investimenti 8.927,73 

(Entrate c/capitale – Spese c/capitale) 121.142,50 
-112.214,77 

Risultato del Bilancio contabilità speciale 105.400,00 

(Entrate c. spec – Spese c. spec) 105.400,00 
0,00 

      

Saldo complessivo (Entrate – Spese) -204.856,12 

 
 
Di seguito s i  r iportano, per un raffronto, i  dati  r i fer it i  al  bi lancio 2016: 
 

Le parti del Bilancio Stanziamenti Risultato totale 

Risultato del Bilancio corrente 367.201,00 

(Entrate correnti - Spese correnti) 533.955,79 
-166.754,79 

Risultato del Bilancio investimenti 16.546,96 

(Entrate c/capitale – Spese c/capitale) 47.079,39 
-30.532,43 

Risultato del Bilancio contabilità speciale 79.900,00 

(Entrate c. spec – Spese c. spec) 79.900,00 
0 

      

Saldo complessivo (Entrate – Spese) -197.287,22 

 
 
I l  r isultato totale (la differenza tra le entrate e le spese) corr isponde 
al l’avanzo di amministrazione presunto del l’esercizio 2016, dist into tra la 
quota destinata a f inanziare la spesa corrente e la quota relativa al la spesa 
di investimento. 
 
I  due r isultati  sono dist intamente r iportati  sul  prospetto dimostrativo 
del l’avanzo presunto e sul prospetto r iepi logativo del l’equi l ibrio di bi lancio 
(art.  5 comma 1,2 del “Regolamento”).  
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1.1 L'equil ibrio del Bilancio corrente 
 
In generale potremmo dire che esso misura la quantità di entrate destinate 
al l 'ordinaria gestione del L iceo, cioè da uti l izzare per i l  pagamento del la 
parte residuale del le spese r i ferite al personale, del le spese per i l 
funzionamento del la struttura, del la spese relative al l’attiv ità didattica, in 
generale quindi di quel le uscite che trovano uti l izzo solo nel l 'anno in corso. 
 
L 'equi l ibr io è r ispettato nel caso in cui s i  veri f ica la seguente relazione: 
 

Entrate correnti  >= Spese correnti  
 

Nel la tabel la sotto r iportata vengono evidenziate le varie componenti  
del l’entrata e del la spesa che concorrono al suo r isultato f inale. 
 
 

BILANCIO CORRENTE - ENTRATE Importo 

a) Area I - Entrate da trasferimenti   (+) 251.344,57 

b) Area I - Entrate proprie   (+) 160.400,00 

A) Totale Entrate area I, II, (a+b) (=) 411.744,57 

c) Entrate correnti che finanziano investimenti (-) 0,00 

d) Avanzo applicato alle spese correnti (+) 92.641,35 

e) Entrate per investimenti che finanziano la spesa 
corrente 

(+) 0,00 

B) Totale rettifiche Entrate correnti (-c+d+e) (=) 92.641,35 

E1) TOTALE ENTRATE BILANCIO CORRENTE (A+B) (=) 504.385,92 

      

BILANCIO CORRENTE - SPESE Importo 

f) Titolo I – Spese correnti (+) 504.385,92 

      

S1) TOTALE SPESE BILANCIO CORRENTE (A+B) (=) 504.385,92 

   

RISULTATO BILANCIO CORRENTE COMPETENZA Importo 

E1) Totale Entrate del Bilancio corrente (+) 504.385,92 

S1) TOTALE SPESE BILANCIO CORRENTE (C+D) (-) 504.385,92 

RISULTATO BILANCIO CORRENTE COMPETENZA 

Avanzo (+) o Disavanzo (-) (E1-S1) 
(=) 0,00 

 
 
 
Dalla lettura della tabella si  evidenzia come la scuola non uti l izzi,  a 
f inanziamento delle spese di investimento, entrate di parte corrente (ipotesi 
peraltro prevista dal “Regolamento”) 
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1.2 L'equil ibrio del Bilancio investimenti 
 
Se i l  Bi lancio corrente misura la differenza tra le entrate e le spese ri fer ite al 
breve termine, i l  Bi lancio investimenti  anal izza i l  s istema del le relazioni 
esistenti  tra le fonti  e gl i  impieghi che partecipano per più esercizi  nei 
processi  di  produzione e di erogazione dei servizi  del la scuola. 
In particolare, le spese d'investimento sono f inal izzate al l’acquisto di beni 
non destinati  al l 'uso corrente. Esse permettono di  assicurare quelle 
dotazioni strumental i  necessarie per l 'esercizio del le funzioni ist i tuzional i 
del la scuola. 
Contabi lmente tal i  spese sono inserite nel bi lancio al la Funzione obiettivo 2  
del la spesa e, spesso, trovano specif icazione in programmi di acquis iz ioni 
pol iennal i . 
Secondo quanto stabi l i to dal regolamento la scuola può provvedere al 
f inanziamento del le spese di investimento mediante: 
· l 'uti l izzo di quote di avanzo di  parte corrente destinate agl i  investimenti ; 
·  l 'uti l izzo di entrate derivanti  da trasferimenti  in conto capitale del la PAT, di 
altr i  enti  del  settore pubblico al largato o di  soggetti  pr ivati ; 
La determinazione del l 'equi l ibr io parziale del Bi lancio investimenti  può 
essere ottenuta confrontando le entrate per investimenti  previste alle aree 
1.2 e 2.2,  
Tenendo conto dei v incoli  previst i  per i l  Bi lancio corrente, l 'equi l ibr io è 
r ispettato nel caso in cui s i  veri f ica la seguente relazione: 
 

Entrate per investimenti  <= Spese per investimenti  
 
In particolare, nel la tabel la s i  evidenzia qual è l 'apporto di ciascuna risorsa 
di entrata al la copertura del la spesa per investimenti . 

BILANCIO INVESTIMENTI - ENTRATE Importo 

a) Area  Entrate c/ capitale (+) 8.927,73 

A) Totale Entrate (=) 8.927,73 

b) Avanzo applicato alle spese c/capitale (+) 112.214,77 

c) Entrate correnti che finanziano 
investimenti 

(+) 0,00 

B - Totale rettifiche Entrate Bil. investimenti (=) 112.214,77 

E2) Totale Entrate del Bilancio investimenti (=) 121.142,50 

   

BILANCIO INVESTIMENTI - SPESE Importo 

Spese in conto capitale   121.142,50 

S2) TOTALE SPESE BILANCIO INVESTIMENTI   121.142,50 

   

RIULTATO BILANCIO INVESTIMENTI  Importo 

E2) Totale Entrate del Bilancio investimenti (+) 121.142,50 

S2) Totale Spese del Bilancio investimenti (-) 121.142,50 

R2) Risultato Bilancio investimenti 

Avanzo (+) o Disavanzo (-) (E2-S2) 
(=) 0,00 
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1.3  L'equil ibrio del Bilancio contabil ità speciale 
 
I l  Bi lancio contabi l i tà speciale, del le partite di giro o dei servizi  in conto 
terzi , inf ine, comprende tutte quel le operazioni poste in essere dal la scuola 
in nome e per conto di  altr i  soggetti . 
 
Le entrate e le spese per servizi  effettuati  per conto di terzi  sono col locate 
nel bi lancio nel la parte seconda ed hanno un effetto f igurativo perché la 
scuola è, al tempo stesso, soggetto creditore e debitore. 
 
Sul la base di quanto disposto dal Regolamento, nel le entrate e nel le spese 
per i  servizi  per conto terzi  s i  possono far r ientrare i  movimenti  f inanziari  
relativi  al le seguenti  fattispecie: 
· le r i tenute previdenziali ,  erarial i ,  assistenziali  sui  compensi ;  
-  le r i tenute IRAP sui  compensi  corr i sposti ;  
·  le somme destinate al servizio economato; 
· gl i  anticipi  dei  compensi  ai  commissari  d’esame; 
- le borse di  studio e premi concessi  a favore degl i  studenti ;  
-  l ’ IVA relativa al le cessioni  di  beni e al le prestazioni di  servizi  fatturate 
versata di rettamente al l’Agenzia del le Entrate in applicazione del 
meccanismo del lo spli t payment introdotto dal la legge di  Stabi l i tà 2015 
 
 
L '  equi l ibr io del Bi lancio di terzi  r isulta r ispettato se s i  veri f ica la seguente 
relazione: 
 

Parte seconda Entrate = Parte seconda Spese 
 
Nel la tabel la s i  evidenzia l 'apporto di ciascuna entrata e spesa al 
conseguimento del la suddetta eguagl ianza. 
 
 

RIULTATO BILANCIO CONTABILITA’ SPECIALE Importo 

E4) Totale Entrate contabi l i tà speciale  (+) 105.400,00 

S4) Totale Spese contabi l i tà speciale (-) 105.400,00 

R3) Risultato del Bilancio contabil ità 
speciale (E4-S4) 

(=) 0,00 
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PARTE SECONDA: L'ANALISI DELLE COMPONENTI DEL BILANCIO 2017 
 
2 ANALISI DELL'ENTRATA 
 
La scuola, per sua natura, è caratter izzata dal l 'esigenza di massimizzare la 
soddisfazione del l’utenza sia essa interna che esterna attraverso 
l 'erogazione di servizi che trovano la copertura f inanziaria in un’ 
antecedente attiv ità di  acquis iz ione del le r isorse. 
 
L 'attiv ità di r icerca del le fonti  di  f inanziamento, s ia per la copertura del la 
spesa corrente che per quel la d'investimento, ha costituito, pertanto, i l  
pr imo momento del l 'attiv ità di programmazione del la nostra scuola. 
Da essa e dal l 'ammontare del le r isorse che sono state preventivate, dist inte 
a loro volta per natura e caratterist iche, sono, infatti ,  conseguite le 
successive previs ioni di spesa. 
 
Per questa ragione l 'anal is i  del documento contabi le s i  sv i luppa prendendo 
in considerazione dapprima le entrate, e cercando di evidenziare le 
modalità con cui esse f inanziano la spesa al f ine di perseguire gl i obiettivi 
definit i . 
 
A tal f ine, l 'anal is i  del l 'entrata s i  sv i lupperà partendo dal s ignif icato e dal 
contenuto del le diverse aree, per poi approfondire le varie unità 
previs ional i  di  base. 
 
 
2.1 Analisi  
 
Ai f ini  del l’anal is i  del l 'entrata del bi lancio della scuola, seguiremo lo 
schema logico proposto dal regolamento di contabi l i tà, partendo cioè 
dal la lettura del le aggregazioni di massimo l ivel lo e, progressivamente, 
procederemo verso i l  basso cercando di comprendere come i  valori  
complessiv i  s iano stati  determinati  e come, anche attraverso i l  confronto 
con gl i  anni immediatamente precedenti , la scuola abbia modif icato i 
propri  indir izzi  di  azione. 
 
L’articolo 7 del Regolamento precisa: 
1. Nel bi lancio le entrate sono dist inte nel le seguenti  part i : 
a) parte prima -  entrate per l’attiv ità del l’ ist i tuzione; 
b) parte seconda - entrate per contabi l i tà speciali , r iportanti  le partite di 
giro. 
2. Nel la parte prima, le entrate sono r ipartite nel le seguenti  macroaree: 
a) entrate derivanti  da assegnazioni; 
b) entrate proprie. 
3. In ciascuna macroarea, le entrate sono r ipartite in aree omogenee 
secondo la loro natura economica: 
a) entrate correnti ;  
b) entrate in conto capitale. 
4. Le aree omogenee sono r ipartite in unità previs ional i  di  base. 
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La prima classif icazione del le entrate è quel la che prevede la loro divis ione 
in parti  che identif icano la natura e la fonte di provenienza del le entrate. In 
particolare: 
a) Parte I  vede iscr itte le entrate provenienti  da trasferimenti  e di altr i  enti 
del settore pubblico, le altre entrate di natura “propr ia”, f inal izzate al la 
gestione corrente e di investimento, in grado cioè ad assicurare l’attività 
del la scuola; 
 
a) Parte II  comprende le entrate derivanti  da operazioni e/o servizi  erogati  
per conto di terzi ;  comprende quindi la contabi l i tà speciale r i fer ita al le 
partite di giro. 
 
Partendo da questa breve introduzione, passiamo ad anal izzare i l  bi lancio 
del la nostra scuola che presenta una consistenza per parti , s intetizzata 
nel la tabel la e nel  grafico che seguono. 
 
 

TITOLI DELL’ENTRATA 2017 %  2016 % 

Parte I - Entrate per l’attività dell’istituzione 420.672,30 79,96   383.747,96 82,77 

Parte II - Entrate per contabilità speciali 105.400,00 20,04   79.900,00 17,23 

Totale 526.072,30 100,00   463.647,96 100,00 

 
 

 
 
La tabel la successiva, invece, permette un confronto tra gli  stanziamenti  
defini tivi  del periodo 2011 – 2016 e la previsione per l’esercizio 2017 
In tal modo si  ottengono ulter ior i  spunti  di  r i f lessione per comprendere 
alcuni  scostamenti  r i spetto al  medio periodo. 
 
 

TITOLO DELL’ENTRATA 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

         

Parte I - Entrate per 

l’attività dell’istituzione 
771.776,97 813.819,69 653.190,30 690.548,23 401.432,69 383.747,96 420.672,30 

         Parte II - Entrate per 

contabilità speciali 
40.980,69 82.300,00 60.993,80 44.200,00 16.000,00 79.900,00 105.400,00 

               

TOTALE 812.757,66 896.119,69 714.184,10 734.748,23 417.432,69 463.647,96 526.072,30 
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2.2 Entrate da trasferimenti  
 

L’articolo 16 del la Legga provinciale 7 agosto 2006, n. 5 stabi l isce che 
compete al la Provincia autonoma di Trento l’assegnazione del le r isorse 
f inanziarie necessarie al la copertura del le spese (di funzionamento ed 
investimento) del le ist i tuzioni scolastiche provinciali , secondo criter i  e 
modalità diretti  a garantire la qualif icazione e la razional izzazione del la 
spesa. 

La redazione del bi lancio 2017 avviene in un contesto contraddistinto 
da una signif icativa contrazione del le r isorse disponibi l i  a cui s i  aggiunge, 
da parte del la Provincia autonoma di Trento, la necessità di accantonare 
parte del le entrate destinate al r isanamento del la f inanza pubblica 
nazionale. Nel lo spir i to di forte r igore f inanziario s i prospetta quindi una 
r igorosa razional izzazione del la spesa, con signif icativi  contenimenti  del la 
spesa corrente ed una drastica r iduzione del le r isorse da destinare alla 
spesa di investimento. 

In questo contesto la Giunta provinciale ha confermato l’ impostazione 
adottata dal l’anno 2013 in merito al l’assegnazione del le r isorse al le 
Ist i tuzioni scolastiche secondo un modello formula-based  che definisce le 
quote attraverso l’appl icazione di parametri  e formule matematiche. 

A parti re dal l’esercizio f inanziario 2013 l’assegnazione del  
f inanziamento avviene considerando l’arco temporale del l’anno scolastico. 
E’ previsto infatti  di  considerare l’assegnazione del le r isorse in funzione 
del l’articolazione del le attività didattiche che, per loro natura, hanno 
r i f lesso su due anni  f inanziari . 
  

In questo contesto di r i fer imento deve essere letta la macro area del le 
entrate nel la quale le varie U.P.B. misurano la contr ibuzione da parte della 
Provincia, f inal izzata s ia ad assicurare l 'ordinaria gestione del la scuola a 
garanzia del l’erogazione dei  servizi  di  propria competenza.  

 
Rispetto al totale complessivo, escludendo le parti re di giro, le entrate 

da trasferimenti  costituiscono una porzione pari  al 61,87% (nel 2016 i l  
47,10%) 
 

Nel la tabel la sottostante viene presentata la composizione del la 
macro aree entrate da trasferimenti  r i fer ita al bi lancio annuale 2017.  

 
MACRO AREA ENTRATE DA 

TRASFERIMENTI 
2017 %  2016 % 

1.1. AREA ENTRATE CORRENTI 251.344,57 96,57  257.151,00 93,95 

1.2. AREA ENTRATE CONTO CAPITALE 8.927,73 3,43  16.546,96 6,05 

Totale 260.272,30 100,00  273.697,96 100,00 
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Di seguito viene rappresentato i l  confronto per ciascuna unità 
previs ionale di base che costi tuiscono le aree del le entrate da trasferimenti . 
L’andamento del periodo considerato sottol inea la notevole contrazione 
del le entrate da trasferimenti  e la progressiva aggregazione, in due sol i 
canal i , del l’or igine dei fondi  assegnati . 
 

Entrate  da 

trasferimenti            
U.P.B. 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Trasferim. P.A.T. 

spese personale 
1.01.10 11.791,00 259,14 472,55 67,17 0,00 0,00 0,00 

Trasferim. P.A.T. 

funzion/didatt 
1.01.20 443.877,50 404.370,48 334.041,21 347.558,39 244.456,10 257.151,00 251.344,57 

Trasferim. di altri 

Enti - funzion 
1.01.30 2.947,48 6.826,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasferim. P.A.T 

c/capitale 
1.02.10 63.990,00 40.608,00 42.671,64 16.464,71 15.426,59 16.546,96 8.927,73 

Trasferim.Enti 

territoriali c/cap 
1.02.20 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                  

TOTALE   522.605,98 452.063,62 377.185,40 364.090,27 259.882,69 273.697,96 260.272,30 

 
 
I l  grafico rappresenta la consistenza del le entrate derivate dai trasferimenti 
provincial i  nel le annate 2016 (s ituazione attuale) e 2017 (previs ione) dist inti  
per categoria economica. 
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2.2.1 Entrate da trasferimenti -  Analisi  per singola U.P.B. 
 

Le UPB rappresentano l 'unità elementare di bilancio oggetto di  
approvazione del Consigl io del l’I st i tuzione e sono individuate, nel caso di  
organizzazioni complesse, in coerenza con i  centr i  di  responsabi l i tà, in 
modo tale che ogni dir igente pubblico possa verif icare l 'andamento del la 
propria gestione in relazione agl i  obiettiv i  stabi l i t i  in termini di entrate ed 
uscite nel bi lancio.  

Si  r i t iene opportuno fornire alcune specif icazioni sul le diverse 
categorie di entrata s ia in merito al l’entità dei trasferimenti  erogati  che al la 
destinazione degl i  stessi . In particolare, fermo restando che le somme in 
questione non potranno essere f inal izzate ad investimenti , s i  precisa che: 
 
UPB. 1.01.10: Trasferimenti  PAT per spese di  personale: 

Questa tipologia di f inanziamento prevedeva specifiche entrate f inal izzate 
al la copertura del la spesa per le miss ioni del personale. In base al le nuove 
disposizioni tal i  entrate sono r icondotte nel l’ambito dei f inanziamenti  
ordinari  previst i  al l ’UPB 1.01.20 per cui la previsione di entrate è nul la.  
 
UPB. 1.01.20: Trasferimenti  PAT per funzionamento e qual ità didattica: 

I  trasferimenti  iscritt i  in bi lancio sono stati  veri f icati sul la base del le 
indicazioni fornite dal competente Uff icio provinciale. E’ stata inserita la 
posta di  euro 251.344,57   (257.151,00 nel 2016) derivante da:   

•  f inanziamento ordinario – euro  233.007,07 (237.658,00 nel 2016)  
r iconducibi le a due tipologie dist inte di f inanziamento: 

 a)  assegnazione ordinaria per i l  “funzionamento” pari  al l ’ importo di euro            

215.610,49 (221.800,48 nel 2016)  che considera la quota intera per i l  periodo 
gennaio/agosto 2017 e l’ anticipo per i l  periodo settembre/dicembre 2017 
L’assegnazione è destinata a f inanziare la total ità del le spese per i l  
personale, del le spese per l’acquisto di sussidi didattici , del fondo di r iserva 
e del la quota r iservata agl i  interventi  a favore degl i  interventi  assistenzial i . I l  
f inanziamento provinciale è inoltre destinato al la copertura del 95,70% del le 
spese per i l  dir i tto al lo studio e del 72,10% del le spese di funzionamento 
del la struttura. 
b)  f inanziamento del “Fondo per la qual ità del s istema educativo 
provinciale”, pari  al l ’ importo di euro 17.396,58  (15.857,52 nel 2016) Anche in 
questo caso la misura dei f inanziamenti  è definita in modo uguale a quel la 
del la precedente lettera a).  
L’assegnazione è f inal izzata al la copertura del le spese relative ai progetti 
didattici  ed al l’acquisto di  dotazione didattica; 

•  f inanziamento straordinario – euro 18.337,50  (19.493,00 nel 2016) – 
r iconducibi le a: 

a)  assegnazione provinciale f inal izzata al la spesa per gl i interventi  a favore 
degl i  studenti  con bisogni educativ i  speciali  – la cifra è r i fer ita al periodo 
gennaio/agosto 2017 ed ha come r i fer imento la nota del Servizio Infanzia e 
Istruzione del primo grado del la Provincia autonoma di Trento in cui è stato 
comunicato i l  budget complessivamente a disposizione per l’anno 
scolastico 2016/2017.  
L’entrata garantisce la copertura del le r ispettive spese per i l  periodo 
gennaio/agosto 2017. La s ituazione potrà variare con l’avvio del prossimo 
anno scolastico in funzione di un diverso assetto del l’utenza scolastica. 
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UPB. 1.02.10: Trasferimenti  PAT per la spesa di  investimento: 
I  trasferimenti  iscritt i  in bi lancio sono stati  veri f icati sul la base del le 
indicazioni fornite dal l’Uff icio programmazione, studi  e valutazione del 
competente Servizio provinciale. La cifra prevista r isulta pari  al la somma di 
euro 8.927,73  (16.546,96 nel 2016) ed è destinata a f inanziare, la total ità 
del la spesa per l’acquisto di arredi ed attrezzature. 
 
 
 
I l  grafico di seguito i l lustra, r ispetto al la spesa, l’uti l izzo del l’assegnazione 
f inanziaria provinciale per la spesa di  funzionamento 
 
 

 
 
 
 
 
 
E’ stata mantenuta, r ispetto al l’esercizio 2016 la stessa quota di r isorse 
destinata a f inanziare la spesa per i l  funzionamento; è stata aumentata la 
disponibi l i tà di r isorse per la spesa di materiale didattico. Diminuiscono le 
r isorse destinate al le spese per i l  personale e  per l’acquisto dei l ibr i  di 
testo, come per i l  fondo di r iserva. 
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2.3 Entrate Proprie 
 
Le Entrate proprie contr ibuiscono, insieme al le entrate derivate a 
determinare l 'ammontare complessivo del le risorse destinate al 
f inanziamento del la spesa corrente. 
I l  valore complessivo del t i tolo è stato già anal izzato in precedenza. In 
questo paragrafo, pertanto, ci occuperemo di approfondirne i l  s ignif icato 
ed i l  contenuto con una ulter iore scomposizione nel le varie U.P.B., tenendo 
conto anche del la maggiore importanza assunta da questa voce di 
bi lancio negl i  ult imi anni . 
 
Le categorie sono r iportate nel la tabel la a f ine paragrafo. In essa viene 
proposto l ' importo del la previs ione per l 'anno 2017 e la percentuale r ispetto 
al totale del la macro area. 
 
Nel le successive tabel le viene presentata dapprima la r ipartiz ione 
percentuale del le categorie r ispetto al valore complessivo del t i tolo e, poi , 
i l  confronto di ciascuna categoria con i  valori  stanziati  ed accertati  
r ispettivamente negl i  anni precedenti . 
 

MACRO AREA ENTRATE DA 

TRASFERIMENTI 2017 %   2016 % 

1.1. AREA ENTRATE CORRENTI 160.400,00 100,00  227.186,73 100,00 

1.2. AREA ENTRATE CONTO CAPITALE 0,00 0  0,00 0 

Totale 160.400,00 100,00   227.186,73 100,00 
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MACRO AREA 

ENTRATE 

PROPRIE 

2011 2012 2013 2014 2015 2016 

 

2017 

1.1. AREA ENTR. 

CORRENTI 
232.067,71 356.506,07 276.004,90 325.757,96 217.675,47 227.186,73 160.400,00 

1.2. AREA ENTR. 

C. CAPITALE 
0,00 5.250,00 0,00 700,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 232.067,71 361.756,07 276.004,90 326.457,96 217.675,47 227.186,73 160.400,00 

 
 
 
 
L’andamento del le entrate registra valori  di  una certa consistenza, almeno 

f ino al l’anno 2014 in quanto l’ I st i tuto ha promosso e real izzato interventi  

f inanziati  con fondi  comunitari  indirett i  (Fondo Sociale Europeo) mentre  dal 

2014 ha beneficiato di f inanziamenti  comunitari  diretti  (Programma Europeo 

Erasmus Plus) con f inanziamenti  di minore enti tà. 

Per l’anno 2017 s i  prevede di proseguire la strada intrapresa r icercando 

f inanziamenti  aggiuntiv i  nel l’orbita dei programmi europei Erasmus con la 

consapevolezza del le diff icoltà r ichieste nel le procedure di ammissione e di 

gestione di s imi l i  r isorse. Per quanto r iguarda l’esercizio 2017 non sono state 

inserite previs ioni di f inanziamento in tale senso. 
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2.3.1 Entrate Proprie -  Analisi per singola U.P.B. 

E' opportuno far presente che l 'anal is i  in termini percentual i , r iportata nel 
paragrafo precedente, non sempre fornisce del le informazioni omogenee 
per una corretta anal is i  spazio - temporale e necessita quindi, di adeguate 
precisazioni. 
I l  L iceo non gestisce servizi  produttiv i , e gl i  importi  stanziati  in questa area si 
r i fer iscono essenzialmente a introit i  derivanti  dalle quote di partecipazione 
del le famigl ie, r imborsi  e recuperi  e dai contr ibuti  concessi  a vario t i tolo da 
Enti  e privati . 
 
UPB. 2.01.10: Altre Entrate: Euro 160.400,00 

Le voci sono signif icative in quanto r icomprendono le entrate r i fer ite a: 
a)  Interessi  attiv i : misura i l  valore complessivo del le entrate di natura 
f inanziaria r iscosse dal L iceo, qual i  gl i  interessi  attiv i  sul le somme 
depositate presso l’I st i tuto Cassiere. Tenuto conto del la dinamica degl i 
interessi  attiv i  appena citati  registratasi  nel corso del l 'anno, s i  prevedono 
interessi  attiv i  per euro 100,00. 
b)  Concorso del le famigl ie al le attiv ità: Posto che nel l ’ambito del la 
programmazione didattica i  viaggi d’istruzione costi tuiscono iniziative 
complementari  del le attiv ità curr iculari  del la scuola e che  pertanto non 
possono avere f inal ità meramente r icreative o di evasione dagl i  impegni 
scolastici , ma devono tendere a precis i  scopi sul  piano sia didattico 
culturale, s ia su quel lo del l’educazione al la salute e al lo sport è stato 
articolato un ventagl io di iniz iative che coinvolgono l’ intera comunità 
scolastica e che prevede la diretta assunzione del la spesa da parte del le 
famigl ie nel la misura stimata di euro 100.000,00 per i  v iaggi di istruzione, 
v isto che le attiv ità dovrebbero r iprendere dopo un anno in cui gl i  
spostamenti s i  sono l imitati  al  solo terr i tor io nazionale. A ciò s i  
aggiungono le quote r i fer ite alle attività integrative e per la real izzazione 
dei gemellaggi nella misura di euro 45.000,00. Complessivamente la cifra 
segnala un incremento, r ispetto agl i  stanziamenti  iniz ial i  del l’anno 2016. 
c)  Recuperi , r imborsi  ed altre entrate: Si  r i fer iscono al le cifre che si 
prevedono a titolo di r imborso spese per la palestra da parte del Comune 
di Riva del Garda, l’uti l izzo di local i da parte di esterni (euro 6.000,00),  
r imborso spese per la collocazione dei distr ibutori automatici (euro 
2.300,00) e a titolo di r iscatto dei l ibr i  di  testo al termine del primo biennio 
di studio (euro 1.000,00). 
d)  Contr ibuti  di  enti  e privati . Fa r i fer imento al contr ibuto di euro 6mila 
che la Cassa Rurale Alto Garda concede a sostegno del progetto 
“Innovazione e Trasparenza”. 
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2.4 Entrate per contabil ità speciali 
 
  
 
 
Come specif icato in premessa convergono in questa particolare tipologia 
di entrate le somme che i l  L iceo introita in nome e per conto di altr i  
soggetti . Al la stregua del le spese questa tipologia di entrate viene 
col locata nel la parte seconda del bi lancio in quanto le cifre r iscosse e 
pagate hanno un solo effetto f igurativo posto che la scuola è al lo stesso 
tempo creditore e debitore. 
 
Di seguito viene dettagl iato quanto previsto per l’esercizio 2017 (per un 
totale di euro 105.400,00) ; gl i  importi  sono stati  indicati  in base al la storicità 
del le somme accertate. 
 
•  Reintegro del mandato di anticipo al segretario per le spese minute: 
nel la misura di euro 500,00 
•  Reintegro del l’anticipo dei compensi ai componenti  del le commissioni 
d‘esame: nel la misura di euro 17.000,00  
•  Borse di studio e premi: nel la misura di  euro 1.000,00 
•  Deposit i  diversi : nel la misura di euro 2.000,00 
•  Ritenute f iscal i : nel la misura di  euro 4.000,00 
•  Premi INAIL: nel la misura di euro 400,00 
•  Contr ibuti  previdenzial i : nel la misura di euro 3.000,00 
•  Ritenute IRAP: nel la misura di  euro 2.500,00 
•  Altre entrate: nel la misura di euro 75.000,00 
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2.5. ANALISI DELLA SPESA 
 
La parte entrata, in precedenza esaminata, evidenzia come la scuola, nel 
r ispetto dei v incol i  che disciplinano la materia, acquis isca r isorse ordinarie e 
straordinarie da destinare al f inanziamento del la gestione corrente e degl i  
investimenti . 
In questo paragrafo ci occuperemo di anal izzare la spesa in maniera molto 
analoga a quanto visto per le entrate. 
 
Nei paragrafi  seguenti , pertanto, cercheremo di far comprendere come le 
varie entrate s iano state destinate al conseguimento di quegl i  obiettiv i 
programmatici previst i  nel l’ambito del Programma di gestione . 
 
L’articolo 8 del Regolamento precisa: 

1. Nel bi lancio le spese sono dist inte nel le seguenti  parti : 
a) parte prima -  spese per l’attiv ità del l’ ist i tuzione;  
b) parte seconda - spese per contabi l ità special i , r iportanti  le partite di 

giro. 
2. Nel la parte prima, le spese sono r ipartite in funzioni obiettivo, in 

relazione al la t ipologia di attiv ità svolta.  
3. In ciascuna funzione obiettivo, le spese sono r ipartite in aree 

omogenee secondo la loro natura economica.  
4. Le aree omogenee sono r ipartite in unità previs ional i  di  base 
 
Per tale ragione anal izzeremo, in sequenza, gl i  aspetti  contabi l i  r iguardanti  
la suddivis ione del le spese nel le due parti , per poi passare alla loro 
scomposizione in funzioni e unità previs ional i  di  base. 
 
 
 
2.5.1 Analisi per t itoli 
 
I l  Regolamento, nel r idisegnare dal 2010 le procedure contabi l i ,  non ha 
modif icato la precedente articolazione del bi lancio, per cui i  pr incipali 
aggregati  economici restano ancora individuati  nei quattro t i tol i , che 
misurano r ispettivamente: 
 
a) "Funzione obiett ivo 1"  le spese correnti , cioè quel le destinate a f inanziare 
l 'ordinaria gestione caratterizzata da spese consol idate e di svi luppo non 
aventi  effetti  duraturi  sugl i  esercizi  successiv i ; 
 
b) "Funzione obiett ivo 2"  le spese d'investimento, dirette a f inanziare 
l 'acquis iz ione di beni a fecondità r ipetuta; 
 
d) "Contabil ità speciale"  le partite di giro. 
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La composizione dei tre aggregati  è da correlare, come già esposto in 
precedenza, al le entrate. Nel nostro Liceo la s ituazione relativamente 
al l 'anno 2017 s i  presenta come r iportato nel le tabel le e nel grafico 
sottostanti . 
 
 
AGGREGATI ECONOMICI DELLA SPESA 2017 %  2016 % 

F. Obiettivo 1 - Spese correnti 504.385,92 69,01  533.955,79 80,79 

F. Obiettivo 1 - Spese in conto capitale 121.142,50 16,57  47.079,39 7,12 

Spese per Contabilità speciale 105.400,00 14,42  79.900,00 12,09 

Totale 730.928,42 100,00  660.935,18 100,00 

 
 

 
 
Rispetto al l’esercizio precedente si  nota un aumento del la spesa in conto 
capitale s ia in termini percentual i  che in termini assoluti . La spesa corrente, 
registra una contrazione l imitata assestandosi sui  valori  medi del periodo. 
Nel la tabella che segue viene effettuato, invece, un confronto con le 
previs ioni definit ive del l 'anno 2016 e con gl i  importi  impegnati negl i  anni 
immediatamente precedenti . 
 

AGGREGATI 

ECONOMICI 

SPESA 

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

F. Obiettivo 1 - 

Spese correnti 
829.595,15 849.714,10 691.357,89 767.028,37 717.362,91 630.549,34 504.385,92 

F. Obiettivo 1 - 

Spese  c/ capitale 
63.537,75 46.631,93 44.216,27 24.786,24 36.490,91 226.011,31 121.142,50 

Spese per Cont. 

speciale 
40.980,69 82.300,00 60.993,80 44.200,00 93.704,00 120.922,82 105.400,00 

TOTALE 934.113,59 978.646,03 796.567,96 836.014,61 847.557,82 977.483,47 730.928,42 
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2.6 Spese correnti 
 
Le Spese correnti  trovano iscr iz ione nel la parte I , sono suddivise in tre aree 
e r icomprendono gl i  oneri  previst i  per i l  funzionamento del la struttura, per le 
attiv ità didattiche, e l’accantonamento a r iserva destinato a f inanziare 
comunque la spesa corrente. Per una lettura più precisa del le r isultanze di 
bi lancio è opportuno disaggregare tale spesa, dist inguendola per aree. 
 
Nel le previs ioni la spesa corrente è ordinata secondo le funzioni svolte 
dal l’I st i tuto. Propr io queste ult ime costituiscono i l  pr imo l ivel lo di 
disaggregazione del valore complessivo del la funzione obiettivo spese 
correnti . In particolare, l 'anal is i  condotta confrontando l ' incidenza di  
ciascuna di esse r ispetto al totale complessivo, dimostra l 'attenzione r ivolta 
verso alcuni interventi  piuttosto che altr i . 
 

Spese Correnti distinte per aree 2017 %  2016 % 

 1.1. SPESE DI FUNZIONAMENTO 224.023,50 44,42  249.226,26 46,68 

 1.2. SPESE PER ATTIVITA' DIDATTICHE 276.362,42 54,79  279.729,53 52,39 

 1.3. FONDO DI RISERVA 4.000,00 0,79  5.000,00 0,94 

Totale 504.385,92 100,00  533.955,79 100,00 

 
Come si  può faci lmente osservare a l ivello percentuale non vi sono 
scostamenti s ignif icativ i  tra le due annate in questione: in termini assoluti  s i  
può notare una signif icativa contrazione del le r isorse destinate a f inanziare 
la spesa di funzionamento. 
 
Nel le tabel le sottostanti  v iene presentata dapprima la composizione del la 
funzione obiettivo spese correnti , scomposta per UP.B, del la spesa nel 
bi lancio annuale 2017 e poi ciascuna funzione viene confrontata con gl i  
importi  del le previsioni definit ive 2016 ed impegnati negl i  anni precedenti . 
Tale impostazione evidenzia gli  eventual i  scostamenti tra le spese 
infrannual i  destinate al la medesima funzione, in modo da cogl iere, con 
maggiore chiarezza, gl i  effetti  del le scelte precedentemente effettuate e 
l 'assetto del le stesse per i l  prossimo esercizio. 
 
 

AREA SPESE CORRENTI 2017 % 

1.1 Spese per il personale 10.100,00 2,00 

  Spese generali di funzionamento 213.923,50 42,41 

  Altre spese per funzioni delegate 0 0,00 

1.2 Spese per il funzionamento didattico 216.517,74 42,93 

  Attività finanziate dal Fondo Sociale Europeo 42.544,68 8,43 

  Diritto allo studio 17.300,00 3,43 

1.3 Fondo di riserva 4.000,00 0,79 

 Totale 504.385,92 100,00 
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AREA SPESE CORRENTI 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

 1.1 Personale 29.197,83 26.265,14 21.246,54 13.939,62 17.100,00 9.497,80 10.100,00 

  
Generali  
funzionamento 

286.698,29 277.006,12 261.780,21 285.086,20 245.546,87 230.943,92 213.923,50 

  Altre spese                  -                 -                 -                 -                 -                 - 0,00 

 1.2 
Funzionamento 
didattico 

344.784,07 397.828,09 321.561,53 310.222,65 361.068,51 302.473,02 216.517,74 

  Attività F.S.E. 54.011,24 131.231,25 80.737,11 145.093,61 82.965,61 69.934,60 42.544,68 

  
Diritto allo 
studio 

39.306,38 17.383,50 6032,5 12.686,29 10.681,92 17.700,00 17.300,00 

 1.3 Fondo di riserva                  -                 -                 -                 -                 -               - 4.000,00 

 Totale 753.997,81 849.714,10 691.357,89 767.028,37 717.362,91 630.549,34 504.385,92 

 
 
L’anal is i  del la spesa pone in evidenza una f lessione, a l ivel lo generale del la 
spesa  corrente, r ispetto agl i  impieghi 2016. 
La dinamica del la spesa registra, nel le varie aree 
Un sostanziale l ivello di spesa per quanto r iguarda la spesa per i l  personale 
visto che non si  registrano sensibi l i  mutamenti r ispetto al l’anno 2016; 
Una l ieve contrazione del la spesa per i l  funzionamento del la struttura (non 
dovrebbero r ipetersi  spese sostenute nel corso del l’anno 2016); 
Una sensibi le contrazione del le spese r i fer ite al l’attiv ità didattica e al le 
attiv ità con f inanziamenti  europei dovuto al fatto che r isultano minori  r isorse 
a disposizione sia nel l’ambito del “Fondo qual ità” che di f inanziamenti  
europei come anche di altr i  f inanziamenti  specif ici  aggiuntiv i . 
Le r isorse destinate a f inanziare i l  dir i tto al lo studio s i  manengono sui l ivel l i  
del l’esercizio 2016. 
E’ stata accantonata la somme di euro 4.000,00 a f inanziamento del fondo 
di r iserva  che è destinata a f inanziare solamente la spesa corrente 
(nel l’esercizio 2016 la somma inizialmente stanziata è stata poi destinata a 
favore del la spesa di funzionamento). 
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2.6.1 Analisi delle voci di spesa corrente  
 
In relazione agl i obiettiv i  indicati  nel programma di gestione la spesa che si 
prevede per l’esercizio f inanziario 2017 può essere s inteticamente del ineata 
come segue. A f ianco di ciascuna posta di bi lancio 2017, tra parentesi , è 
stata segnata la corr ispondente previs ione iniziale r i fer ita al l’esercizio 2016. 

SPESE PER IL PERSONALE: Euro 10.100 (€11.300) 
Come già specif icato nel la relativa sezione del le entrate, le spese per i l  
personale s i  r i fer iscono al trattamento di miss ione a favore del personale 
(dir igente, personale insegnante e personale A.T.A). Si  prevede una spesa in 
l inea con quanto registrato nel l’esercizio 2016. 

SPESE GENERALI  DI  FUNZIONAMENTO: Euro 213.923,50, dist inte in  

Spese per i l  funzionamento del la struttura : Euro 202.723,50 (€ 221.929,26) 
L’articolo 109 del la Legge Provinciale 7 agosto 2006, n. 5 definisce i  servizi 
di  gestione del le strutture scolastiche e le modalità di assegnazione dei 
relativi  fondi. In particolare stabi l isce che “La Provincia assegna al le 
i sti tuzioni  scolastiche e formative provinciali  del primo e del secondo ciclo i  
fondi  necessari  per i  servizi  gestionali” e che r ientrano tra i  servizi  gestionali  
“tutti  i  servizi  e le attivi tà strumental i  al l 'uso, al la manutenzione e al 
funzionamento del le strutture destinate al servizio educativo e al la gestione 
del servizio, comprese le attivi tà relative alla forni tura e al la manutenzione 
degli  arredi  e del le attrezzature nonché al le spese per le utenze”. I l 
programma di gestione relativo al l’esercizio 2017 prevede, tra gl i  obiettiv i 
che si  intendono perseguire, l ’uti l izzo di r isorse f inanziarie da destinare agl i 
interventi  di  manutenzione r ivolt i  al  migl ioramento o quantomeno al la 
conservazione del la struttura, sempre più vetusta e bisognosa di interventi . 
Gl i  interventi , normalmente programmati , a t i tolo puramente 
esemplif icativo e non esaustivo, s i  possono r iassumere in: 
•  Manutenzione del le aree verdi del la sede centrale e del la succursale 
(ex Ospedale Civi le di Riva del Garda) 
•   Riparazione e sostituzione di sanitari , rubinetterie, pompe, radiatori ,  
quadri  elettr ici , corpi i l luminanti , prese, interruttori ; 
•  Tinteggiature interne, verniciatura di parapetti  e recinzioni; 
•  Pul iz ia periodica di canal izzazioni acque bianche e nere, disotturazione 
di scarichi; 
•  Manutenzioni periodiche degl i  impianti  luce, di emergenza, r i levatori  
gas, central ine antincendio, impianto telefonico, serramenti  REI  e serrande 
tagl iafuoco, estintori , impianto antincendio, impianto antintrusione, 
conduzione impianto r iscaldamento per i  due edif ici ; 
•  Riparazione, r imozione, r ipr ist ino e sostituzione dei serramenti  interni ed 
esterni, dei pavimenti , dei controsoff it i ,  del le tapparel le, del le tegole, 
canal i  di  gronda, lattonerie, antenne, vetr i , intonaci, attrezzature ed 
arredamenti; 
•  Interventi  di  r iparazione, manutenzione del le attrezzature, del le 
macchine e degl i  arredi. 
•  Oneri relativi  al l ’appl icazione del le disposizioni in materia di s icurezza, 
v igi lanza sanitaria, smaltimento r i f iuti  special i , tassa smaltimento r i f iuti , 
canone SISTRI , 
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•  utenze (telefonia, energia elettr ica, acqua, gas, host ing, connessioni  
Internet VPN, connessioni dati/telefonia sede – succursale) 
Spese per l’attivi tà amministrativa : Euro 10.000 (€15.000) 

Nell’ambito del programma di gestione, a garanzia del regolare 
funzionamento del l’attiv ità ist i tuzionale del la struttura l’ I st i tuto dovrà 
sostenere le seguenti  t ipologie di spesa: 
•  Spese per l’acquisto di stampati, materiale di cancel leria ed operazioni 
di legatoria; 
•  Spese relative al le spedizioni postal i  e telegrafiche; 
•  Imposte, tasse, valori  bol lati  e spese di gestione conti  correnti ; 
•  Acquisto pubblicazioni ed abbonamento a r iv iste, banche dati  relativ i 
al l ’attiv ità amministrativa e contabi le; 
•  Spese relativa al servizio di assistenza tecnica per le attrezzature 
tecniche e per l ’attiv ità amministrativa; 
•  Spese relative al l’acquisto di materiale sanitario e di  pr imo soccorso; 
•  Spese per la produzione e stampa del l’annuario scolastico. 
•  Consulenze esterne, per gl i  aspetti  tr ibutari  e f iscali , s icurezza ed igiene, 
privacy in considerazione del la complessità del le norme vigenti  normativa e 
del le r isorse interne a disposizione. 
Spese per l’aggiornamento del personale: Euro 1.200,00 (€1.000,00) 

Nel corso degl i  ult imi due anni  sono stati  real izzati  una serie di 
aggiornamenti a favore dl personale docente uti l izzando f inanziamenti  del 
“Fondo migl ioramento qual ità” o direttamente a carico degl i  utenti .  

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DIDATTICO: Euro 216.517,74 
 
Acquisto sussidi didattici . Euro 12.000,00 (€ 16.000,00). L’attiv ità 
laboratoriale, cresciuta negl i  anni anche grazie al le discipline previste dai 
nuovi piani di studio, rappresenta un punto di forza. L’I st i tuto sostiene 
inoltre, come previsto nel programma di gestione, l’acquis iz ione di r isorse 
l ibrarie e multimedial i  nel l’ambito del progetto di sv i luppo del la bibl ioteca. 
Rispetto al la previsione definit iva del l’anno 2016 le r isorse destinate a tal i 
scopi r isultano di un importo inferiore; s i  potrà comunque garantire un l ivel lo 
adeguato uti l izzando parte del le r isorse previste nel l’ambito del “Fondo per 
i l  migl ioramento del la qual ità” come r iportato sul la nota del dir igente i l  
Servizio Scuola del l’ Infanzia istruzione e formazione professionale. 
Si  prevede quindi di sostenere le spese r i fer ite a: 
•  Spese per la sottoscriz ione di abbonamenti a r iv iste e pubblicazioni, 
quotidiani nazional i  e local i ; 
•  Spese per l’acquisto di  dotazioni l ibrarie e prodotti  audio visivi ; 
•  Spese per l’acquisto di materiale di consumo per i  laboratori , per le 
esercitazioni in palestra e per le attività svolte nel le classi  inclusi  i  prodotti  
software e relativ i  aggiornamenti; 
Progetti  didattici  e attivi tà integrative : Euro 81.226,76 (€128.726,95) 
Nel l’ambito del la spesa per l’attiv ità didattica questa tipologia di spesa 
r icopre  la fetta più consistente. Nel corso degli  anni, grazie al le r isorse 
r iconducibi l i  al  “Fondo per i l  migl ioramento del la qual ità” sono stati  
real izzati  una serie di progetti  qual i  l’attiv ità teatrale, i  corsi  propedeutici 
al la certi f icazione l inguist ica, le attiv ità di r icerca e sperimentazione in 
materie scientif iche, laboratori  di  scr ittura e di arte, i l  progetto innovazione 
e trasparenza. Nei prossimi anni, in considerazione del le minori  disponibi l i tà 
sarà necessario, per non r idurre le iniziative, reperire altre fonti  di 
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f inanziamento. Negl i  ult ime mesi del l’anno 2015 i l  L iceo ha sostenuto la 
candidatura di vari progetti  nel l’ambito di bandi s ia a l ivello nazionale che 
locale. Al  momento non è ipotizzabi le prevedere o meno l’accesso a 
f inanziamenti  aggiuntiv i . A queste iniziative s i  accompagnano e 
sovrappongono att iv ità integrative sostenute integralmente dal le famigl ie.  
Spese assistenza handicap  :  Euro 18.338,38 (€21.522,78) 
L’articolo 74 del la Legge Provinciale n.5/2006 stabi l isce che la Provincia 
autonoma di Trento e le I st i tuzioni Scolastiche intervengano aff inché sia 
garantita la piena partecipazione al le attiv ità educative degl i  studenti  con 
bisogni educativ i speciali . In attuazione del regolamento attuativo del  
citato articolo 74 sono stati  definit i  gl i  ambiti  di  competenza del la P.A.T. – 
cui compete l’onere di garantire l’assegnazione di r isorse umane ovvero 
f inanziarie -  e del le s ingole Ist i tuzioni scolastiche – cui compete 
l’ individuazione del le forme e misure di servizio in funzione di ciascun 
singolo caso. Le r isorse a disposizione del l’I st i tuto, che potranno variare nel 
corso del l’anno 2017 a seconda del le necessità, sono state comunicate con 
nota del l’ Uff icio Supporto giur idico del 29 agosto 2016. 
Attivi tà didattiche esterne:  Euro 104.952,60 (€54.011,00) 
L’articolo 100 del novellato Regolamento interno di I st i tuto recita 
testualmente: “L’Ist i tuto promuove viaggi  di  i struzione, vis i te guidate, uscite 
didattiche brevi,  settimane l inguistiche, settimane scienti fiche (3),  scambi 
scolastici  e gemellaggi  come momenti  educativi  di  crescita culturale e 
umana e di  maturazione civica degli  studenti .  Le iniziative devono essere 
promosse dai  docenti  nel l 'ambito del la programmazione didattica del la 
classe, essere adeguate al l ivel lo di preparazione del la stessa e coerenti  
con le f inal i tà educative espresse dal Progetto di  Ist i tuto.”  

Le iniziative sono programmate dai r ispettiv i  Consigl i  di  Classe, real izzate in 
un periodo del iberato dal Col legio dei docenti  con le l imitazioni previste 
nel l’ambito del citato regolamento nonché dal l imite massimo di spesa 
stabi l i to dal Consigl io del l’I st i tuzione, a seconda del le classi di  frequenza 
degl i  studenti . Per quanto r iguarda l’anno 2017 è stato definito un 
programma che sarà approvato, entro i l  31 dicembre 2016, con una 
determinazione del Dir igente Scolastico e che recepisce le indicazioni 
espresse dal Col legio dei Docenti ,  Consigl io del l’I st ituzione per quanto 
r iguarda le mete e la spesa a carico del le famigl ie. 

ATTIVITA’ FINANZIATE DAL FONDO SOCIALE EUROPEO: Euro 42.544,68 
Altre Azioni  formative: Euro 11.130,08 Rientra in questa voce la spesa 
prevista per i l  progetto che i l  L iceo ha avviato nel l’ambito del progetto 
“Trentino Tr i l ingue” funzionale al la didattica CLIL denominata “I l  CLIL al la 
prova, al la prova del CLIL”. 
Programmi a f inanziamento del l’Agenzia Nazionale Socrates (attualmente 
denominata Agenzia Nazionale Erasmus): Euro 31.414,60 (€ 36.468,80)  
La cifra prevista a bi lancio s i  r i ferisce al la spesa residuale e conclusiva 
prevista le attiv ità f inanziate  nel l’ambito del Programma Europeo Erasmus 
Plus. E’ in fase di conclusione i l  Progetto “SPACES - Sociology, phi losphy and 
art concerning extraterrestr ial  sciences”: E’ stato inviato i l  report f inale che 
r isulta in fase di esame; dopo la valutazione sarà possibi le determinare la 
spesa complessiva. Nel l’anno 2017 sarà svi luppata parte del progetto 
f inanziato nel l’ambito del la KA2 “R.O.M.Y.” in col laborazione con i l  L iceo di 
Dortmund (D) e Malmoe (S). L’Agenzia Nazionale che cura i  f inanziamenti  
ha versato l’anticipo previsto (80% del f inanziamento) ma non  ha ancora 
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reso  disponibi le la piattaforma per la rendicontazione del le spese (Mobil i ty 
Tool) benché l’ iniz iativa s ia stata avviata già a settembre. 

DIRITTO ALLO STUDIO: Euro 17.300,00 (€23.000,00) 

Libri  di  testo :  Euro 17.300,00 (€23.000,00) 
L’articolo 72 del la Legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 precisa le varie 
t ipologie dei servizi  in capo al la Provincia autonoma di Trento per la 
real izzazione del dir i tto al lo studio nel l’ambito del s istema educativo 
provinciale. I l  comma b) prevede “la fornitura dei l ibr i  di  testo in comodato 
d’uso o in proprietà, a cura del le ist i tuzioni scolastiche e formative…”. 
L’I st i tuto procede al l’acquisto mediante confronto concorrenziale ed 
assegna i  testi  a favore degl i studenti  del primo biennio. Concorre al la 
spesa la quota versata dal le famigl ie a titolo di r iscatto dei testi 
precedentemente assegnati  in comodato secondo quanto stabi l i to dal 
Consigl io di I st i tuto con del iberazione n. 08 del 29 apri le 2008. Nel l’ottica di 
una migl iore gestione del le r isorse f inanziarie sarebbe auspicabi le una 
programmazione plur iennale per quanto r iguarda l’adozione dei l ibr i di 
testo. 

FONDO DI  RISERVA: Euro 4.000,00 (€ 5.000,00) 
Viene ist i tuito, a sostegno di sopravvenute esigenze legate al la spesa 
corrente un fondo di r iserva nel la misura degl i  anni  precedenti . 
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2.7 Spese in conto capitale 
 
Con i l  termine Spese in conto capitale generalmente si  fa r i fer imento a tutt i  
quegl i  oneri  necessari  per l 'acquis iz ione di beni a fecondità r ipetuta 
indispensabi l i  per l 'esercizio del le funzioni di competenza del la scuola e 
diretti  ad incrementarne i l  patr imonio. 
Come per le spese del l’area precedente anche per quel le in conto 
capitale l 'anal isi  per funzione costituisce i l  pr imo l ivel lo di esame 
disaggregato del valore complessivo. 
 
Nel le tabelle sottostanti  v iene presentata la composizione del l’area 2 - 
Spese in conto capitale nel bi lancio annuale 2017 e, successivamente, 
v iene confrontata con gl i  importi  degl i  stanziamenti  definit iv i  del l 'anno 2016 
e con quel l i  r isultanti  dagl i  impegni  degl i  anni immediatamente precedenti . 
 

SPESE IN CONTO CAPITALE 2017 %  2016 % 

Spese per la struttura 
                                            

109.327,73 90,25  
                                                           

5.532,43  11,75 

Spese per la didattica 
                                                         

11.814,77 9,75  
                                                     

41.546,96  88,25 

Totale 
                                                       

121.142,50  
         

100,00   
                                                         

47.079,39  
         

100,00  

           
 

Rispetto al l’esercizio 2016 le r isorse destinate al la spesa di investimento 
crescono nel l’ordine del 157%. Tale incremento è la conseguenza del lo 
spostamento al l’esercizio 2017 del f inanziamento assegnato dal la Provincia 
per gl i  interventi  migl iorativ i del la struttura (euro 100.000,00) da gesti rs i  
nel l’ambito del la spesa di investimento. Tuttavia le due U.P.B. che 
contraddistinguono la spesa di investimento registrano, r ispetto al l’anno 
2016, un andamento altalenante in quanto si  vede crescere la spesa per la 
struttura ma contrarre la spesa per la didattica 
 
La sottostante tabel la raffronta gl i stanziamenti  dest inata al la spesa di 
investimento nel l’ult imo quinquennio. Evidente i l  notevole calo del le r isorse: 
complessivamente nel quinquennio la r iduzione è più del 40% escludendo 
l’anno 2016 che registra una quota di r isorse derivante da f inanziamenti 
straordinari  per un importo par ad euro 161.915,93 (contr ibuto Consorzio 
B.I .M. e contr ibuto straordinario PAT) e da precedenti  accantonamenti. 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Per la 
struttura 

                                                         
20.795,89 

    
22.520,00 

 
14.400,00 

              -   
 

15.086,94 
 

124.117,20  
 

109.327,73 
Per la 
didattica 

                                                         
42.741,86 

  
24.111,93 

 
29.816,27 

 
24.786,24 

 
21.403,97 

 
101.894,11  

   
11.814,77 

Totale 
                                                         
63.537,75 

    
46.631,93 

 
44.216,27 

 
24.786,24 

 
36.490,91 

 
226.011,31 

 
121.142,50 
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2.7.1 Analisi delle voci di spesa di investimento  
 
In relazione agl i obiettiv i  indicati  nel programma di gestione la spesa che si 
prevede per l’esercizio f inanziario 2017 può essere s inteticamente del ineata 
come segue. A f ianco di ciascuna posta di bi lancio 2017, tra parentesi , è 
stata segnata la corr ispondente previs ione iniziale r i fer ita al l’esercizio 2016. 
 

ACQUISTO PER LA STRUTTURA: Euro 109.327,73 (€ 5.532,43) 
I l  L iceo intende r iservare, in aggiunta a quanto previsto per lo specif ico 
f inanziamento P.A.T. destinato al r i facimento degl i  spogl iatoi, una parte 
del le r isorse a favore del l’acquisto di  macchine, attrezzature ed arredi 

ACQUISTO ATTREZZATURE DIDATTICHE: Euro 11.814,77 (€41.546,96) 
Come previsto nel programma di gestione, s i  prevede di r innovare 
attrezzature destinate ai laborator i . Lo stanziamento è suff iciente a 
garantire la copertura del la spesa prevista visto che nel l’anno 2016 è stato 
completato i l  programma di  r innovo del le attrezzature informatiche. 
 
 
 
2.8 Spese per contabil ità special i 
 
Come già specif icato nel la corr ispondente sezione del le entrate trovano 
col locazione nel la seconda parte del bi lancio le spese previste per le 
operazione effettuate dal L iceo in nome e per conto terzi . Le spese previste 
corr ispondono, ovviamente, al le entrate previste. 
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3. ANALISI DELL'APPLICAZIONE DELL'AVANZO D'AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
 

In questo paragrafo ci occuperemo di approfondire i  contenuti  relativ i 
al  Risultato d'amministrazione che si  prevede possa derivare dal rendiconto 
del l 'esercizio 2016 e che, nel r ispetto del le disposizioni normative di seguito 
r iportate, può essere, già in questa fase, appl icato al bi lancio 2017. D'altra 
parte, r i leggendo le tabel le relative agl i  equi l ibr i , s i  nota come esso, nel la 
sua valorizzazione posit iva (avanzo), abbia partecipato al la determinazione 
dei r isultati  parzial i  così  come, al lo stesso modo, costi tuisce un addendo 
essenziale nel la determinazione del valore complessivo di ciascuna del le 
due parti  del  bi lancio. 

Non bisogna dimenticare, infatti , che l’attiv ità programmata, per 
quanto anal izzabi le con r i fer imento al l’anno futuro (in base al pr incipio 
del l’annual ità), non può essere vista del tutto avulsa dagl i  esercizi  
precedenti , dai qual i  r isulta inf luenzata per effetto dei r isultati  f inanziari  
posit iv i  o negativ i . 
 L’avanzo di amministrazione misura la capacità del L iceo di ottenere, 
al termine di un esercizio, un pressoché totale equi l ibr io tra le entrate 
inizialmente previste e poi accertate e le spese stimate ad inizio del l’anno 
ed impegnate al termine del lo stesso. 

In l inea generale, se al termine del l 'esercizio registr iamo un r isultato di 
pareggio in grado di dimostrare la capacità del l’I st i tuto di conseguire un 
adeguato f lusso di r isorse (accertamento di entrate) tale da assicurare la 
copertura f inanziaria degl i  impegni di spesa assunti ,  al largando l’anal is i  ad 
un periodo più lungo, quale quel lo di una programmazione tr iennale, ci 
rendiamo conto che anche r isultati  posit ivi  e negativ i  possono essere 
giusti f icati  se trovano un'adeguata manifestazione f inanziaria nel corso 
degl i  esercizi  futur i .  

L’art. 15 del la Legge provinciale 7/79 non contempla l’avanzo di 
amministrazione quale possibi le voce del l’entrata corrente. Le ist i tuzioni 
scolastiche hanno, in via eccezionale r ispetto agl i  altr i  enti  pubblici  (PAT 
compresa), la possibi l i tà di uti l izzare l’avanzo non vincolato per i l  
f inanziamento di parte corrente ferma restando la possibi l i tà di f inanziare, 
con lo stesso, le spese in conto capitale.  

 Nel le tabel le seguenti  è evidenziato l ' importo complessivo del l’avanzo 
così  come applicato al bi lancio 2017 nel la sua r ipartiz ione tra le spese 
correnti  e quel le d’investimento oltre che i l  trend storico r i fer ito agl i  anni  
immediatamente precedenti . 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2017 %  2016 % 

Avanzo con destinazione vincolata 172.428,34 84,17  109.379,01 55,42 
Avanzo con destinazione libera 20.213,01 9,87  57.375,78 29,10 
Avanzo di parte c/capitale 12.214,77 5,96  30.532,43 15,48 

Totale 204.856,12 100  197.287,22 100 

 
La composizione del l’avanzo presunto 2016, come rappresentato, s i  
discosta in modo signif icativo da quel lo del precedente esercizio. Bisogna 
inoltre precisare che una quota importante del l’avanzo vincolato (euro 
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100.000,00) fa r i fer imento al l’assegnazione P.A.T. destinata a f inanziare la 
spesa di r isanamento di una parte del la struttura che dovrà essere gestita, 
in base a specif iche disposizioni,  nel l’ambito del la spesa di investimento.  
La quota di avanzo con destinazione vincolata, come specif icato nel 
prospetto dimostrativo di uti l izzo dei fondi v incolati , è in gran parte 
imputabi le ai f inanziamenti  per iniz iative finanziate dal la Comunità Europea 
(€ 31.414,60) e dal l’avanzo di r isorse r iconducibi l i  al  Fondo per la qual ità 
scolastica (€ 18.481,98).  
Di seguito viene rappresentato i l  dato relativo al l’avanzo di amministrazione 
presunto nel periodo 2011/2017 
 

AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 

2011 2012 2013 2014 2015 2017 

Avanzo dell'esercizio 
riportato a bilancio 

122.129,85 82.526,34 82.383,86 101.266,38 211.242,25 204.856,12 

 
 
L’avanzo di amministrazione presunto al 31.12.2017 è determinato 

dal la seguente situazione presunta a f ine esercizio (a f ianco quel la 
del l’esercizio precedente): 

 
Alla data  
31.12.2016 

Variazione 
% 

Alla data  
31.12.2015 

Saldo di cassa presunto al 31.12.2016 (+) 
44.852,28 -33,87 

    
67.819,44  

Residui attivi presunti al 31.12.2016 (+) 
264.712,09 4,12 

  
254.241,87  

Residui passivi presunti al 31.12.2016 (-) 
104.708,25 -16,08 

  
124.774,09  

Totale avanzo presunto a fine esercizio 
     

204.856,12  
 

     
197.287,22  

 
 Nel dettagl io, così  come r iportato nel “Prospetto dimostrativo del la 
gestione del le entrate a destinazione vincolata”, le quote di avanzo di 
parte corrente con vincolo di destinazione fanno r i fer imento ai fondi di 
natura specif ica.  
 Si  prevede, al termine del l’esercizio 2016, la costituzione dei seguenti 
avanzi con destinazione vincolata: 
 
Fondo qual ità € 18.481,98 
Fondi B.E.S. € 0,88 
Contr ibuti  famigl ie € 11.400,80 
Progetti  Erasmus Plus € 31.414,60 
Progetto CLIL € 11.130,08 
Contr ibuto straordinario P.A.T. € 100.000,00 
Totale € 172.428,34 
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I l  grafico di seguito ne descrive a l ivel lo percentuale la composizione.  
 

 

Avanzo vincolato al 31.12.2016

Fondo qualità

Fondi B.E.S.

Contributi famiglie

Progetti Erasmus Plus

Progetto CLIL

Contributo straordinario P.A.T.

 

 

 

 

La composizione del la quota di avanzo con destinazione vincolata registra, 
al suo interno r ispetto al l’esercizio precedente una sensibi le contrazione 
degl i  avanzi del “Fondo qual ita”; praticamente nul le le economie r i fer ite ai   
Bisogni Educativ i  Speciali  e derivanti  da Contr ibuti  vari  concessi  da 
provate/Enti . Aumenta, invece, la prevista economia r i fer ita al le somme 
versate dalle famigl ie quali  quote di partecipazione per le iniz iative con 
r i levanza esterna. 
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4. BILANCIO PLURIENNALE 2017 - 2019 
 

L’articolo 1 del più volte citato Regolamento stabi l isce che gl i  strumenti  
del la programmazione f inanziaria sono i l  bi lancio annuale ed i l  bi lancio 
plur iennale di previsione che, pur mantenendo una propria autonomia, 
sono redatti  in un unico documento. 
In aggiunta agl i  aspetti  che contraddistinguono i l  bi lancio del l’esercizio 
2017 merita un cenno, nel l’ambito del la presente relazione, per quanto 
r iguarda la programmazione plur iennale soprattutto in relazione al le 
modalità seguite per l’ individuazione del le r isorse che ne determinano le 
poste inserite a bi lancio. 
 Per quanto r iguarda i  f inanziamenti  derivanti  da trasferimenti  è stato 
appl icata la regola indicata nel l’ambito del le istruzioni  per la formazione 
del bi lancio che prevede una quantif icazione del l’entrata ordinaria st imata 
con adeguata  prudenza. In particolare   
•  I l  trasferimento di r isorse per i l  funzionamento amministrativo/didattico è 

nel l’ordine del 70% del f inanziamento del l’esercizio f inanziario 2017 
(previs ione plur iennale euro 150.000,00);  

•  i l  f inanziamento relativo al l’assegnazione per i l  fondo qual ità r iportato a 
bi lancio pluriennale è di euro 9.000,00 pari  al  50% circa del 
f inanziamento 2017; 

•  lo stesso criter io è stato adottato per i l  f inanziamento r i fer ito al la spesa 
di investimento (f inanziamento 2017 euro 8.927,00 – previs ione 
plur iennale euro 4.500,00).  

Le r isorse derivate dai f inanziamenti  provinciale sono destinate a f inanziare 
la spesa corrente, in particolare le spese per i l  funzionamento del la 
struttura. Preme sottol ineare che, a tale proposito, i l  L iceo sconta una 
situazione strutturale caratterizzata da due edif ici  vecchi, che necessitano 
di continui  interventi  di  manutenzione, con impianti  
(r iscaldamento/corrente elettr ica) assolutamente inadeguati che assorbono 
gran parte del le r isorse a disposizione; la somma pertanto inserita a bi lancio 
degl i  esercizi  2018 e 2019 è da considerare assolutamente insuff iciente alla 
copertura del la spesa necessaria al funzionamento del la struttura. I l  
f inanziamento relativo al “fondo qualità” è destinato a f inanziare i  progetti 
e le attiv ità didattiche secondo le prior ità indicate dal la Giunta provinciale.  
Le r isorse stanziate per le spese di investimento sono state r idistr ibuite 
equamente nel l’ambito del le due aree omogenee di  spesa.  
 Per quanto r iguarda le entrate proprie  s i  prevedono nel biennio 
successivo al 2017  
•  Entrate derivanti  da quote di partecipazione a carico del le famigl ie 

destinate a f inanziare progetti  ed iniziative a carattere esterno 
nel l’ordine di  120mila euro. 

•  Entrate da r imborsi  conseguenti  l ’uti l izzo del la palestra (euro 6mila), 
r imborso spese per distr ibutori  automatici (euro 2.500) e r imborso per 
r iscatto l ibr i  di  testo (euro 1.000). Tal i  r isorse sono indir izzate a f inanziare 
la spesa di funzionamento e l’acquisto dei  l ibr i  di  testo. 

 
 Le entrate r i fer ite al le parti te di  gi ro  evidenziano una contrazione, nel  
bi lancio pluriennale, in quanto r i f lettono del le minori  spese che ne 
determinano l’accertamento. 
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PARTE TERZA: LA LETTURA DEL BILANCIO PER INDICI 
 
5. LA LETTURA DEL BILANCIO PER INDICI 
 
I  valori del bi lancio d'esercizio emersi  nel corso del la precedente 
trattazione possono essere oggetto di varie elaborazioni e correlazioni, 
opportunamente effettuate, al lo scopo di approfondire le conoscenze 
sul l 'assetto del l’I st i tuto e sul la gestione f inanziaria. 
 

Gl i  indicatori  f inanziari , ottenuti  come rapporto tra valori  f inanziari  e f is ici  
(ad esempio, spesa corrente per studente) o tra valori  esclusivamente 
f inanziari  (ad esempio, grado di autonomia f inanziaria), anal izzano aspetti  
diversi  del la vita del L iceo per fornire, mediante la lettura di un dato 
estremamente sintetico, una base di  ulter ior i  informazioni sul le dinamiche 
che si  instaurano a l ivel lo f inanziario nel corso dei  diversi  esercizi . 

Questi  parametri ,  individuati  in modo autonomo dal L iceo, forniscono 
interessanti  notiz ie sul la composizione del bi lancio e possono permettere di 
comparare i  dati  del L iceo con gl i  analoghi valori  r iscontrabi l i ,  laddove 
presenti , in analoghe strutture del la realtà terr i tor iale provinciale 

Gl i  indicatori , per favorire la comprensione dei fenomeni trattati , sono stati  
raggruppati in dist inte categorie  

Grado di autonomia .  È un indicatore che denota la capacità del Liceo di 
reperire le r isorse (entrate correnti ) necessarie al f inanziamento di una 
parte del le spese di funzionamento del la struttura. Le entrate correnti  
costituiscono le r isorse destinate al la gestione dei servizi in capo al L iceo. Di  
questo importo complessivo, le entrate proprie indicano la parte 
direttamente o indirettamente reperita dal L iceo. I  trasferimenti  correnti  
del la Provincia costituiscono invece le entrate derivate, in quanto r isorse 
fornite da terzi  e destinate a f inanziare gran parte del la gestione corrente. 

 
Grado di  autonomia 

 
= 

Entrate proprie 
--------------------------------------------  

Entrate correnti  
Per differenza si  può desumere i l  “Grado di  dipendenza” 
 
Grado di rigidità del bilancio . I l  Liceo può scegl iere come uti l izzare le r isorse 
a disposizione nel la misura in cui i l  bi lancio non è già stato 
prevalentemente vincolato da impegni di spesa a lungo termine assunti  in 
precedenti  esercizi. Conoscere i l  grado di r igidità del bi lancio consente di 
individuare quale sia i l  margine di operativ ità a disposizione per assumere 
nuove scelte di gestione o intraprendere ulter ior i  iniz iative 
economico/finanziarie. 
 
 
Rigidità strutturale  

 
= 

Spese personale e Funz. Struttura 
------------------------------------------------  

Trasferimenti  correnti  
 
 
Rigidità per costo personale 

 
 
= 

 
Spese personale 

--------------------------------------------  
Trasferimenti  correnti   
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Grado di rigidità pro capite . I  pr incipal i  fattori  di  r igidità a lungo termine 
sono prodotti  dal le spese generali di  funzionamento e dal costo del 
personale. Questi  indici mostrano, in negativo, i l  r i f lesso sul bi lancio delle 
scelte struttural i  già adottate dal L iceo. 
 
 
Rigidità strutturale pro capite  

 
= 

Spese personale + Spese funz. struttura 
--------------------------------------------  

Popolazione scolastica 
 
 
Costo del personale pro capite 

 
 
= 

 
Spese personale 

--------------------------------------------  
Popolazione scolastica 

 
Costo del personale - studenti . La spesa, relativa al costo del personale in 
capo al l’I st i tuto per l’erogazione del l’attiv ità didattica ha un’incidenza 
minimale; I l  costo del personale può essere visto come costo medio pro 
capite. Ben più interessante è invece la valutazione del la spesa di 
funzionamento destinata al l’attiv ità didattica, considerando che la stessa 
r iveste, per forza di cose, un'importanza preponderante su ogni altro fattore 
di spesa.  
 
Incidenza del personale sul la spesa corrente  

 
= 

Spese personale 
---------------------------------  

Spese correnti  
 
Costo medio studenti  

 
= 

Spese per att.  didattiche 
---------------------------------  

N. studenti  
 
Propensione agli  investimenti .  Questi  indicatori  assumono un'elevata 
importanza solo a consuntivo perché r iportano l 'effettivo sforzo intrapreso 
dal L iceo nel  campo degl i  investimenti . Anche nel bi lancio di previs ione, 
comunque, questi   indicatori  possono quanto meno denotare una 
propensione del l 'Amministrazione ad attuare una marcata pol it ica di 
sv i luppo del le spese in conto capitale. 
 
 
Propensione al l ' investimento  

 
= 

Investimenti  
----------------------------------  

Spese correnti  + Investimenti  
 
Investimenti  pro capite 

 
= 

Investimenti  
------------------------------------  

Popolazione scolastica 
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Capacità di gestione . Questi  indici, seppure nella loro approssimazione, 
forniscono un primo signif icativo elemento di valutazione del grado di 
attiv ità del la struttura operativa del L iceo, anal izzata da due dist inti  
elementi : la densità di dipendenti  per utente e i l  volume medio di r isorse 
nette spese da ogni dipendente. 
 
Studenti  per dipendente  

 
= 

Popolazione Scolastica 
--------------------------------------------  

N. Dipendenti  
 

 
Risorse gesti te per dipendente 

 
= 

Spese correnti   
--------------------------------------------------  

N. Dipendenti  
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INDICATORI FINANZIARI – QUADRO COMPLESSIVO 
 

- Bilancio 2017- Addendi Importo Molt 2017 2016 2015 

Entrate proprie  160.400,00  
1 Grado di autonomia Entrate correnti  411.744,57  x100 38,96 29,97 36,67 

                Trasferim correnti  251.344,57  
2 Grado di dipendenza  Entrate correnti  411.744,57  x100 61,04 70,03 63,33 

                Sp pers/Funz. Str.  212.823,50  
3 Rigidità strutturale Entrate Correnti  411.744,57  x100 51,69 63,51 58,65 

                Spese personale    10.100,00  
4 Rigidità per costo personale Entrate Correnti  411.744,57  x100 2,45 3,07 3,52 

                Sp pers/Funz. Str.  212.823,50  
5 Rigidità strutturale pro capite Pop. scolastica        900,00    236,47 254,89 244,22 

                Spese personale    10.100,00  
6 Costo del personale pro capite Pop. scolastica        900,00    11,22 12,34 14,67 

                Spese personale    10.100,00  
7 

Incidenza del personale sulla 
spesa corrente Spese correnti  504.385,92  x100 2,00 2,11 2,33 

                Sp.att. didattiche  276.362,42  
8 Costo medio studenti N. Studenti        796,00    347,19 345,34 432,25 

                Investimenti  121.142,50  
9 Propensione all'investimento Sp correnti/Inves  625.528,42  x100 19,37 8,10 4,80 

                Investimenti  121.142,50  
10 Investimenti pro capite Pop. scolastica        900,00    134,60 51,45 31,74 

                Pop. scolastica        900,00  
11 Studenti per dipendente Dipendenti        104,00    8,65 8,71 8,2 

                Spese correnti   504.385,92  
12 

Risorse correnti gestite per 
dipendente Dipendenti        104,00    

 
4.849,86  

 
5.085,29  

 
5.161,49  

 
  
 
Riva del Garda, 8 dicembre 2016 
 
 
 
 
 I l  responsabi le amministrativo 

- Modesto Simoni  - 
 


